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LEGGI E DECRETI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 2 maggio 1983. 


Modalità di versamento dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche e dell'imposta locale sui redditi mediante 
delega agli uffici postali. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEL TESORO 
E 


IL MINISTRO 
DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Visto l'art. 3, secondo comma, lettera c), del decreto 
del Presidente delia Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, che prevede la riscossione mediante versamento 
diretto alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato, 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta in 
base alla dichiarazione annuale, ad esclusione di quella 
applicabile sui redditi soggetti a tassazione separata ai 
sensi dell'art. 12 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 597; 


Vista la legge 23 marzo 1977, n. 97, modificata con 
legge 17 ottobre 1977, n. 749, che pone l'obbligo ai con- 
tribuenti soggetti all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche di versare nel mese di novembre di ciascun anno 
un acconto dell'imposta dovuta per l’anno in corso; 


Visto l’art. 11 del decreto-legge 26 maggio 1978, n. 126, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 1978, 
n. 388, che ha fissato nuovi limiti per il pagamento degli 
acconti di imposta da parte dei soggetti all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche; 


Visto l'art. 2 del decreto-legge 23 dicembre 1977, 
n. 936, convertito, con modificazioni, nella legge 23 feb- 
braio 1978, n. 38, con il quale sono state estese all’im- 
posta locale sui redditi, dovuta dalle persone fisiche e 
dalle società ed associazioni di cui all’art. 5 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597, le modalità di pagamento stabilite per l'imposta 
sul reddito delle persone fisiche, anche per il versa- 
mento a titolo di acconto; 


Visto l’art. 11 del decreto-legge 17 novembre 1978, 
n. 702, come modificato con l’art. 1 della legge di con- 
versione 8 gennaio 1979, n. 3, che prevede la devolu- 
zione diretta alla regione Sicilia di una quota del get- 
tito ILOR; 

Visto l’art. 9 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 600, come modificato dal- 
l'art. 16 della legge 13 aprile 1977, n. 114, che ha stabi- 
lito dal 1° al 31 maggio il termine per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi; 


Visto l'art. 13 della legge 12 novembre 1976, n. 751, 
che prevede l'emanazione di un decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro e 


delle poste e delle telecomunicazioni, al fine di stabi- 
lire le modalità per il pagamento tramite gli uffici po- 
stali dell'imposta sul reddito delle persone fisiche; 
Visto l’art. 2 del decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 936, 
convertito, con modificazioni nella legge 23 febbraio 
1978, n. 38, che prevede la riscossione dell'imposta lo- 
cale sui redditi tramite gli uffici postali, secondo le mo- 
dalità contenute nel decreto ministeriale emanato a 
norma dell’art. 13 della legge 12 novembre 1976, n. 751; 


Visti il quarto e il quinto comma dell'art. 17 della 
legge 2 dicembre 1975, n. 576, concernenti l’iscrizione a 
ruolo delle imposte non versate mediante versamento 
diretto; 


Decreta: 


Art. 1. 


1 versamenti dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche e dell'imposta locale sui redditi che i contri- 
buenti sono tenuti ad effettuare in base alla dichiara- 
zione, giusta il disposto dell’art. 13 della legge 12 no- 
vembre 1976, n. 751, e dell’art. 2 del decreto-legge 23 di- 
cembre 1977, n. 936, convertito, con modificazioni, nella 
legge 23 febbraio 1978, n. 38, nonchè i versamenti degli 
acconti delle stesse imposte che i contribuenti mede- 
simi devono eseguire per l'anno in corso a norma della 
legge 23 marzo 1977, n. 97, modificata dalla legge 17 ot- 
tobre 1977, n. 749, e dal decreto-legge 26 maggio 1978, 
n. 216, convertito, con modificazioni, nella legge 24 lu- 
glio 1978, n. 388, sono regolati, per quanto concerne i 
versamenti effettuati tramite gli uffici postali, dalle di- 
sposizioni del presente decreto. 


Art. 2. 


Ai fini dei versamenti di cui al precedente articolo, 
i contribuenti devono delegare irrevocabilmente l’Am- 
ministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
(Amministrazione p.t.). La delega deve essere conferita 
utilizzando gli appositi bollettini di conto corrente, con- 
formi a quelli riportati negli allegati da 1 a 8, predi- 
sposti dall’Amministrazione p.t. per la ricezione dei 
versamenti presso un qualsiasi ufficio postale e, per 
data di conferimento, si intende quella risultante dal 
timbro postale. 


Il versamento deve essere effettuato: 


a) dal 1° al 31 maggio, per il pagamento delle 
imposte risultanti dalle autoliquidazioni operate sulla 
base della dichiarazione dei redditi, sempreché l’im- 
porto arrotondato di ciascuna imposta risulti non infe- 
riore a L. 2.000; 


b) entro il 30 novembre, allorquando la dichiara- 
zione dei redditi venga presentata ai sensi dell'art. 65 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, dagli eredi dei contribuenti; 
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c) entro i termini di cui agli articoli 10 e 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, per la presentazione della dichiarazione 
dei redditi nei casi di liquidazione di società semplici 
ed equiparate, di società in nome collettivo, in acco- 
mandita semplice ed equiparate, o di trasformazione 
di dette società in società di altro tipo, ovvero di fu- 
sione delle stesse in società di ogni tipo, per il paga- 
mento dell'imposta locale sui redditi da esse dovuta; 


d) dal 1° al 30 novembre per il pagamento degli 
acconti di cui alla legge 23 marzo 1977, n. 97, e succes- 
sive modificazioni. 


Gli uffici postali devono accettare anche i versamenti 
effettuati tardivamente, ma non oltre il mese succes- 
sivo alle scadenze di cui al comma precedente, salva 
l'applicazione a carico dei contribuenti della sopratassa 
e dei relativi interessi per il tardivo versamento da 
parte dell’Amministrazione finanziaria. 


Art. 3. 

La corresponsione delle imposte presso un ufficio 
postale viene effettuata mediante versamento in conto 
corrente postale. Le relative tasse postali non sono a 
carico del contribuente. 


Quest'ultimo dovrà compilare, per ciascun tributo e 
secondo le indicazioni contenute negli allegati da 1 a 8 
al presente decreto, un apposito bollettino di versa- 
mento a tre tagliandi, conforme a quelli riprodotti nei 
citati allegati, gratuitamente forniti dagli uffici postali. 

I versamenti devono essere eseguiti a favore di appo- 
siu conti correnti di servizio, iniestati all'Amministra- 
zione p.t. ed aperti presso il centro compartimentale 


samenti 


SEAL ZANIII La 


il territorio nazionale, ad eccezione di quelli effettuati 
nella regione Sicilia, che devono affiuire su separati 
conti di servizio appositamente aperti dall’Amministra- 
zione p.t. stessa, presso 11 centro compartimentale ser- 
vizi bancoposta per la Sicilia. 


1 ciascun tipo di imposta eseguiti su tutto 


s 


Non è consentito effettuare il pagamento delle im- 
poste di cui all'art. 1 a mezzo postagiro. 


Art. 4. 


Alle operazioni indicate nel precedente art. 3, salvo 
quanto disposto dal presente decreto, si applicano le 
norme, che disciplinano le operazioni di versamento in 
conto corrente postale, contenute nel codice postale e 
delle telecomunicazioni, approvato con decreto del Pre- 
sicente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, e suc- 
cessive modificazioni e nel regolamento generale — 
parte stculida — servizi a danaro, approvaio con regio 
decreto 30 maggio 1940, n. 775, e successive modifi- 
cazioni. 


I versamenti per contanti delle imposte di cui al 
presente decreto sono consentiti anche per somme su. 
periori ai limiti massimi di importo stabiliti ai sensi 
dell'art. 7 del codice postale e delle telecomunicazioni. 


| 


Art. 5. 


Per ogni specie di tributo, l’Amministrazione p.t. 
deve versare giornalmente alla sezione di tesoreria pro- 
vinciale dello Stato di Roma e, per i pagamenti accet- 
tati nella regione Sicilia, a quella di Palermo, tutte le 
somme accreditate sul rispettivo conto corrente di 
servizio nella giornata precedente. 


L'operazione di versamento deve essere effettuata 
mediante postagiro a debito dei singoli conti di ser- 
vizio, citati nel precedente art. 3, ed a credito dei conti 
correnti intestati alle sezioni di tesoreria provinciale 
dello Stato indicate nel precedente comma. 


A ciascun versamento deve essere unita la regolare 
distinta mod. 124 T prevista dalle vigenti istruzioni 
generali sui servizi del tesoro, contenente l'indicazione 
del capo, capitolo, articolo di entrata c dell'apposito 
« codice versante » e recante il preventivo « visto » della 
competente ragioneria provinciale dello Stato. 


Per le operazioni effettuate nella regione Sicilia la 
distinta di versamento in uso nel restante territorio 
dello Stato e sostituita dalle speciali distinte conformi 
a quelle di cui agli allegati 9 e 10, numerate progres- 
sivamente a partire dal numero 900.001 e predisposte 
dall'Amministrazione p.t. 


Art, 6. 


La sezione di tesoreria provinciale dello Stato di 
Roma, ricevuti i postagiro comprovanti l’avvenuto ac- 
creditamento e le rispettive distinte indicate nel terzo 
comma del precedente art. 5, rilascia all’Amministra- 
zione p.t., per ciascun versamento etanza di en- 


trata ed un estratto di essa. 


la qui 
, da qui 


La sezione di tesoreria provincia delln Stato di Pa- 
lermo, ricevuti i postagiro comprovanti l'avvenuto ac- 
creditamento di cui al quarto comma del precedente 
art. 5 e le speciali distinte di versamento, debitamente 
vistate dalla ragioneria provinciale dello Stato, deve 
emettere singoli vaglia del tesoro mod. 122 T per 
il riversamento al locale ufficio provinciale della Cassa 
regionale siciliana delle somme provenienti dalla ri- 
scossione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 


A fronie dei versamenti relativi all'imposta iocale 
sui redditi, la sezione di tesoreria provinciale dello 
Stato di Palermo deve emettere singole quietanze per 
1'86,40 % degli importi versati spettanti all’erario e sin- 
goli vaglia del Tesoro mod. 122 T per il riversamento 
al locale ufficio provinciale della Cassa regionale sici- 
liana degli importi spettanti alla regione Sicilia pari 
al residuo 13,60 % dei importi. 

Gli importi risultanti dall’attribuzione percentuale 
dell'imposta locale sui redditi allo Stato ed alla regione 
Sicilia devono essere arrotondati per eccesso o per 
difetto alle 5 lire. 


sen inse! 


PIALGELALI 


La sezione di tesoreria di Palermo rilascia all’Ammi- 
nistrazione p.t.: 


A fronte di versamenti IRPEF: 


copia della speciale distinta; 
un estratto del vaglia del tesoro mod. 122 T; 
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A fronte versamenti ILOR: 
copia della speciale distinta; 


la quietanza dell'86,40 % dell'importo versato spet- 
tante allo Stato; 


un estratto della quietanza; 


un estratto del vaglia del tesoro mod. 122 T di 
importo pari al residuo 13,60 “o. 


Art. 7. 


L'Amministrazione p.t. è tenuta a registrare su sup- 
porto magnetico i dati relativi alle deleghe ricevute 
tramite bollettini di versamento in conto corrente ed 
ar versamenti effettuati in tesoreria. 


I dati relativi ai versamenti in conto corrente po- 
stale accettati entro il 30 giugno, corredati dei dati 
delle rispettive quietanze, devono essere registrati su 
supporti distinti da quelli riguardanti versamenti in 
conto corrente accettati oltre tale termine ma comun- 
que entro il 31 dicembre di ciascun anno. I supporti 
devono pervenire al centro informativo delle imposte 
dirette entro la fine del secondo mese successivo a 
quello di scadenza dei termini sopraindicati. 


Un duplicato di ogni supporto deve essere tenuto 
a disposizione dell’Amministrazione finanziaria per un 
periodo di sei mesi dalla data di consegna dell'originale. 


Il contenuto informativo da registrare nel -supporto 


stesso è stabilito nell’allegato 11 al presente decreto. 


L'Amministrazione p.t. e tenuta alla conservazione 
dei documenti relativi ai versamenti in conto corrente 
per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data 
di accettazione. 


Art. 8. 


11 centro informativo della Direzione generale delle 
imposte dirette esegue su supporti magnetici, di cui 
al precedente art. 7, controlli intesi a verificare la com- 
pletezza dei dati ivi riportati nonché la loro rispon- 
denza ai requisiti di cu all'allegato 11 al presente 
decreto. 


Il centro informativo, eseguiti i controlli di cui al 
precedente comma, deve trasmettere i predetti sup- 
porti al sistema informativo della Ragioneria generale 
dello Stato entro sessanta giorni dal completamento 
dell'invio dei supporti stessi da parte dell’Amministra- 
zione p.t. 


Art. 9. 


Sulla base dei supporti di cui al precedente art. 7 
11 sistema informativo della Ragioneria generale dello 
Stato esegue controlli intesi a verificare: 


a) che quanto dichiarato dall’Amministrazione p.t. 
come versato alla sezione di tesoreria provinciale dello 
Stato risulti corrispondente ai dati registrati sull’archi- 
vio-quietanze fornito dalla Banca d’Italia; 


b) che la somma degli importi dei versamenti in 
conto corrente postale ricevuti dai contribuenti coin- 
cida con quanto versato dall'Amministrazione p.t. in 
tesorena. 


1 controlli di cui al precedente comma, relativi alle 
operazioni svolte nella regione Sicilia, vengono effet- 
tuati sulla base delle speciali distinte di cui al prece- 
dente art. 35. 


Le discordanze evidenziate da tali controlli devono 
essere segnalate alle competenti ragionerie provinciali 
dello Stato di Roma o di Palermo, che, a loro volta, le 
comunicano all'intendenza di finanza della stessa pro- 
vincia. 


Art. 10, 


Sulla base dei supporti di cui al precedente art. 7 e 
dei dati delle dichiarazioni dei redditi, registrati negli 
archivi magnetici dell'anagrafe tributaria, il centro in- 
formativo della Direzione generale delle imposte diret- 
te, avvalendosi dell'operato degli uffici finanziari, ese- 
gue controlli intesi a verificare che gli importi relativi 
ai pagamenti d'imposta rilevati dall’Amministrazione 
p.t. coincidano con quelli dichiarati dai contribuenti 
e che i relativi versamenti risultino effettuati nei ter- 
mini prescritti. 

Le discordanze evidenziate dai controlli di cui al pre- 
cedente comma devono essere segnalate all’intendenza 
di finanza territorialmente competente in ragione del 
domicilio fiscale del contribuente. 


Art. 11. 


Sulla base delle segnalazioni di cui all'art. 10, l'inten- 
denza di finanza interessa l'Amministrazione p.t. e lo 
ufficio finanziario competente. secondo il domicilio fi- 
scale del contribuente. 


Art. 12. 


Il costo del servizio, comprensivo delle tasse postali 
di cui all'art. 3, e le modalità di corresponsione del 
costo stesso all'Amministrazione p.t. da parte del Mini- 
stero delle finanze saranno regolati da apposita con- 
venzione da stipularsi tra i suddetti Ministeri. 


La quota di costo relativa a deleghe conferite agli 
uffici postali della regione Sicilia sarà posta a debito 
di detta Regione. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1983 


Il Ministro delle finanze 
FORTE 


Il Ministro del tesoro 
GORIA 


Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1983 
Registro n. 25 Finanze, foglio n. 125 
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IRPEF — SICILIA 


DISTINTA DI VERSAMENTO 


Allegato 


9/1 


Ne.e0r000000000 000000000 


effettuato da]l'Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni alla Sezione di Tesoreria provinciale dello 


Stato di Palerso 


IRPEF riscossa a saldo in acconto ra] nel territorio della regione Sicilia. (barrare la casetla che interessa). 


da compilarii dal versante 


del vaglia del tesoro mod. 122 T. 
ESTREMI DEL POSTAGIRO 


REGIONE SICILIANA 
da estinguersi con quietanza del Banco 
di Sicilia di... iii cassiere della stessa 


totale 


Novscsecseoe races 0 prrsireseeerenrecerisazzazioneorane IN GALA 


GG MM AA 


per ottenere l'emissione del sottodescritto documento d'entrata per 


Visto ta Ragionesa Pruv ie dello Stato 


Palermo 


emesso: 


vaglia del Tesoro mod. 122 T. n........... adunanze di licia 


Visto: $: autorizza il versamento 
IL CAPO DELLA SEZIONE 


li Lode serssso RENI career 


GU KM AA tit versanti) 


sersceeeen IN CBA 


GG MM AA 


ricevuta la somma 
IL CASSIERE 


PER L'AMMINISTRAZIONE P.T. A TITOLO DI RICEVUTA 
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effettuato dall'Amministrazione delle Poste e Tele 


Stato di Palerno 
IRPEF riscossa a saldo in acconto nel territorio della regione Sicilia. (barrare la casella che interessa). 


da compilprii dal vertonto 
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Allegato 9/2 


IRPEF — SICILIA 


DISTINTA DI VERSAMENTO N....000000000 0000000 


comunicazioni alla Sezione di Tesoreria provinciale dello 


per ottenere l'emissione del sottodescritto documento d'entrata per 


del vaglia del tesoro mod. 122 T. 
REGIONE SICILIANA È 


semana. Ama saiintanea DI ‘I c;h 1. Da. martticà DI da Fallin a 
Ca estinguersi Con quietanza do 8 Visio ia Rayoarirà Pruvi? dello Sia 


di Siciltà Qi... iii ce cererieziene CASINA GIUR BOSSA | ici ieneeee» 


total? 


| i _ ESTRENI DEL POSTAGIRO "lia CE 


| [1 PAPPE ER in data 


ul dl Le erica * ' 
GG MM AA sa! 
CA ESE REI I Pmnierae RA sui paesani ii 
ralepso itooliri iaia 
GG MA AA Li versontoi 
ronnie LTT TIME N LO LEI e 
emesso; 
vaglia del Tesoro mod. 122 TY. n... 0 
Visto 1 autorizza il versamento ricevuia la somma 
IL CAPO DELLA SEZIONE IL CASSIERE 


PER LA TESORERIA PER IL SUCCESSIVO INOLTRO ALLA COESISTENTE RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO STATO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 132 del 16 maggio 1983 19 
I. emigrare nisi erseni 


Allegato 9/3 


IRPEF - SICILIA 


DISTINTA DI VERSAMENTO N...c00000000000000000000 


effettuato da ll'Anministrazione delle Poste e' Telecorunicazioni alla Sezione di Tesoreria provinciale dello 


Stato di Palermo per ottenere l'emissione del sottodescritto documento d'entrata per 


IRPEF riscossa a ‘saldo Q in acconto [2] nel territorio della regione Sicilia. (barrare la casella che interessa). 


da compilani dal versente 


ESTREMI DEL POSTAGIRO 


del vaglia del tesoro mod. 122 T. 

REGIONE SICILIANA 

da estinguersi con quietanza del Banco 

di Sicilia di .. sa cassiere della stessa 


Visto la Rayonenia Piuv le dello Stato 


totale 


Noctua itato dr 


Palerao Wei id ileioiacie 
GG MM AA fit versante) 


emesso: 
vaglia del Tesoro mod. 122 T. n. _.......... o screen MM data 
GG MM AA 
Visto: s autorizza il versamento ricevuta la somma 
IL CAPO DELLA SEZIONE IL CASSIERE 


PER LA TESORERIA A TITOLO DI RICEVUTA 
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Aliegato 


ILOR — SICILIA 


DISTINTA DI VERSAMENTO N......00000 000000 


effettuato dall'Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni alla Sezione di Tesoreria provinciale dello 
Stato di Palermo per ottenere l'emissione dei sottodescritti documenti d'entrata per 


ILOR di Li uri vere ieri iene nscossa 8 saldo in acconto [4] nel 1erritorio della regione Sicilia 


e da riconoscere per l'86,4% allo Stato e per il 13,6% alla regione suddetta. (barrare la casella che interessa). 


intestatari 


della quietanza mod. 121 T. 
TESORO DELLO STATO ©@@ 0 0 Luceeenezieze zione: 
H 


dal vaglia del Tesoro Mod. 122 T. + 
REGIONE SICILIANA 

{da estinguersi con quietanza del Banco 

di Sicilia. di-.vicininiza iii Cassiere Della SIESsa F.......ov cirie zzzieere 


totale 


Palermo i ini rrenee  : rr menie 
GG MM AA tl versante) 


DI 
t 


ALMENO LE E Li 


i SI PESO NATE Nn 
i emessi in cata | Li j quietanza mod, 121 Y. Diptera tile FREIRE di raaanrenanian | 
j 6 mm aq : . 
Ì veglia del Tes. mod. 122 T. Lis .sovieziciciniraziicincnziozaniosrase di i feissailvna enza ORAZIO 
Visto: si sutorilza il versamento ricevuta la somma 
IL CAPO DELLA SEZIONE IL CASSIERE 


PER L'AMMINISTRAZIONE P.T. A TITOLO DI RICEVUTA 
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Allegato 


ILOR — SICILIA 


DISTINTA DI VERSAMENTO N........... cerro sesoo 000 


effettuato dall'Aaministrazione delle Poste e Telecomunicaziàni alla Sezione di Tesoreria provinciale dello 


per ottenere l'emissione dei sottodescritti documenti d'entrata per 


RARI riscpssa a saldo G in acconto (4) nel territorio della regione Sicilia 


Stato di Palermo 
ILOR di L 
e da riconoscere per 1'86,4% allo Stato e per il 13,6% alla regione suddetta. (barrare la casella che interessa). 


percentunie | Cig 
dell'iLOR 


BRR I DT I 


della quietanza mod. 121 T. 
TESORO DELLO STATO _@0@0"@"@"@"@"@©*<=<=—=—= = = = = = Teererisserzerioniionione 86,4% 


dal vaglia del Tesoro mod. 122 T. 
REGIONE SICILIANA 3 
da estingueni con quietanza del Banco Visto: la Ragioneria prov.le dello Stato 
di'Sicilia/dl:-iizi lirici cassiere della Stessa f........esvrccrzionizecerene , ietinao. 


totale 


Novccsceecececoaeoe qerrirrererriaene nesvssenesoserese 


p CO lina iii 
ale GG MM AA lit versante) 


emessi in data quietanza mod, 121 T. 
vaglia del Tes. mod. 122 T. 


GG MM AA 


Visto: ai sutorizza il versamento meavuta la somme 
IL CAPO DELLA SEZIONE Ii CASSIERE 


PER LA TESORERIA PER IL SUCCESSIVO INOLTRO ALLA COESISTENTE RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO STATO 


10/ 2 


21 


NI 


in3 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 132 del 16 maggio 1983 


Allegato 


ILOR = SICILIA 


DISTINTA DI VERSAMENTO N... 2000000000000 


effettuato dall'Aaministrazione delle Poste e Telecomunicaziini alla Sezione di Tesoreria provinciale dello 
Stato di Palermo per ottenere l'emissione dei sottodescritti documenti d'entrata per 
ILOR di Lu soiiriicnie:iccieemic:e 160858 8 saldo [3] in acconto [4] nel territorio della regione Sicilia 


e da riconoscere per i'86,4% allo Stato e per il 13,6% allaregione suddetta. (barrare la casella che interessa). 


da compilanii dal versante percentuale 


della quietenza mod. 121 T. 
TESORO DELLO STATO 


dal vaglia del Tesoro mod. 122 T. 
REGIONE SICILIANA 

da estinguersi con quietanza del Banco 

di Sicilia di ..errrrrerrerericiericenzzeeee cassiere delia stessa 


Visto: la Ragioneria prov.ie dello Stato 


arsarssscecaoseronegone: versora tirosrerarereanionienea negare 


totale 
Ci senta ESTREMI DEL POSTAGIRO 
E E ERA TROISE IRIRIEERAE 1] 0° Fr] di, «Lia ilari ioneni 


GG MM AA 


Palerao "LL la 
dea 66 MM AKI 
Î 2 nu matita cole i lr ii ESA 
| omessiandato [_4_1_] GUIBTENZA MAY, 121 TL AL... novi ssioninivionenicionto o CO Ucina 
i GG MM AÀ i | 
voglia do! Tes. Mod. 122 TL. N. vriseeereeresenienzeneezonitone | Gi Ul corrserzizzizizzin mere eeeseezninio 


Visto: si autorizza Il versamento ncevuta la somma 
IL CAPO DELLA SEZIONE IL CASSIERE 


PER LA TESORERIA A TITOLO DI RICEVUTA 


10/3 
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(2857) 


CONTENUTO DEI SUPPORTI MAGNETICI DA INOLTRARE A CURA 
DELL'AMMINISTRAZIONE POSTALE AL CENTRO INFORMATI- 
VO DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 


I supporti predisposti dall'Amministrazione postale, ai sensi del- 
l'art. 7 del presente decreto, sono costituiti da nastri magnetici, sui 
quali devono essere registrati tramite « unità di registrazione » i dati 
dei versamenti in conto corrente postale effettuati dai contribuenti non- 
ché i dati dei corrispettivi versamenti effettuati mediante postagiro 
dall'Amministrazione ‘postale. 


Ciascuna « unità di registrazione » è composta da: 


« record-versamento », contenente i dati del versamento effettuato 
mediante postagiro presso la competente sezione di tesoreria provin- 
ciale; 


« record-riscossione », contenenti ciascuno i dati di ogni versa- 
mento in conto corrente postale ricevuto. 


Sul record-versamento devono essere riportate le seguenti infor- 
mazioni; . 


tipo di versamento: IRPEF, acconto o saldo; ILOR, acconto 0 
saldo; 

tesoreria provinciale che ha ricevuto il versamento; 

numero della quietanza rilasciata dalla tesoreria; 

importo del versamento; 

data del versamento; 


numero di deleghe a fronte delle quali è stato effettuato il ver- 
samento. 


Sul record-riscossione devono essere riportate le seguenti infor- 

mazioni: 

ufficio postale che ha ricevuto il versamento; 

ufficio dell'Amministrazione finanziaria cui e destinata la di 
chiarazione dei redditi; 

importo pagato; 

data di pagamento; 

codice fiscale del contribuente; 

codice fiscale del secondo contribuente, qualora si tratti di pa- 
gamento congiunto; 

dati anagrafici e di residenza della persona fisica ovvero dati 
identificativi della società, qualora il relativo codice fiscale abbia 11 
carattere di controllo errato secondo quanto disposto agli articoli 7 
e 9 del decreto ministeriale 23 dicembre 1976. 


I versamenti effettuati dall'Amministrazione postale a compensa- 
zione di eventuali versamenti carenti vanno registrati sul supporto con 
una particolare « unità di registrazione » costituita dal solo record- 
versamento. 


ALLEGATO ll 
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DECRETO 3 maggio 1983. 
Modalità di versamento dell'addizionale straordinaria alla 
imposta locale sui redditi mediante delega agli uffici postali. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEL TESORO 
E 


IL MINISTRO 
DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Visto l’art. 4 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 787, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 feb- 
braio 1982, n. 52, che ha istituito per l’anno 1982 una 
addizionale straordinaria nella misura dell’8% all'im- 
posta sul reddito delle persone giuridiche e all'imposta 
locale sui redditi, dovute dai soggetti indicati nell’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 598, e negli articoli 2 e 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597; 


Visto l’art. 5 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 787, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 feb- 
braio 1982, n. 52, che, per i soggetti indicati nel pre- 
cedente comma, ha previsto l'obbligo di eseguire un 
versamento provvisorio nei termini previsti dalla legge 
23 marzo 1977, n. 97, e successive modificazioni, e dal 
decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 936, convertito, con 
modificazioni, nella legge 23 febbraio 1978, n. 38; 


Visto il quarto comma dell’art. 1 del decreto-legge 
21 dicembre 1982, n. 923, convertito, con modificazioni, 
nella legge 9 febbraio 1983, n. 29, che ha prorogato per 
l’anno 1983 l’addizionale straordinaria dell’8%. 


Visto l’art. 7 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 787, 
con moditicazioni, nella legge 26 febbraio 1982, n. 52, 
che per il versamento dell’addizionale stracrdinaria pre- 
vede l'applicazione delle stesse modalità stabilite per 
le singole imposte alle quali l’addizionale straordinaria 
medesima è commisurata; 


Visto il decreto ministeriale 2 maggio 1933 concer- 
nente il versamento agli uffici postali dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche e dell'imposta locale sui 
redditi; 


Visto l'art. 9 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 787, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 feb- 
braio 1982, n. 52, con il quale si stabilisce che il gettito 
dell’addizionale straordinaria è di esclusiva spettanza 
dell’erario; 


Visto l'art. 13 della legge 12 novembre 1976, n. 751, 
che prevede l'emanazione di un decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con i Ministri per il tesoro e 
per le poste e le telecomunicazioni, al fine di stabilire 
le modalità per il pagamento tramite gli uffici postali 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche; 

Visto l’art. 2 del decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 936, 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 feb. 
braio 1978, n. 38, che prevede la riscossione dell’impo- 
sta locale sui redditi tramite gli uffici postali, secondo 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il versamento a titolo provvisorio dell’addizionale 
straordinaria dell'8% commisurato all'importo dovuto 
a titolo di acconto dell'imposta locale sui redditi, non- 
ché il versamento a saldo dell’addizionale stessa, com- 
misurato all'imposta locale sui redditi dovuta in base 
alle dichiarazioni relative agli anni 1982 e 1983 al lordo 
del versamento d'acconto eseguito detratto il versa- 
mento a titolo provvisorio dell’addizionale, dovuti dai 
soggetti indicati negli articoli 2 e 5 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, sono 
regolati, per quanto concerne i versamenti effettuati 
tramite gli uffici postali, dalle disposizioni del pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


Ai fini dei versamenti di cui al precedente articolo, 
i contribuenti devono delegare irrevocabilmente l’Ammi- 
nistrazione delle poste e delle telecomunicazioni (Ammi- 
nistrazione p.t.). La delega deve essere conferita utiliz- 
zando gli appositi bollettini di conto corrente, conformi 
a quelli riportati negli allegati 1 e 2, predisposti dall'Am- 
ministrazione p.t. per la ricezione dei versamenti presso 
un qualsiasi ufficio postale, e per data di conferimento 
si intende quella risultante dal timbro postale. 


La delega deve essere conferita: 


a) dal primo ai 30 novembre 1983 per il versamento 
provvisorio di cui all'art. 5 del decreto-legge 22 dicem- 
bre 1981, n. 787, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 febbraio 1982, n. 52, sempreché l'importo del. 
l’addizionale straordinaria, arrotondato a mille lire per 
difetto se la frazione non è superiore a L. 500 e per ec- 
cesso se è superiore, sia non inferiore a L. 11.000; 


b) dal 1° al 31 maggio 1984 per il versamento a saldo 
dell’addizionale straordinaria all'imposta locale sui red- 
diti, risultante dall’'autoliquidazione operata sulla base 
della dichiarazione dei redditi relativi all'anno 1983, sen 
preché l’importo arrotondato a mille lire per difetto 
se la frazione non è superiore a lire 500 o per cccesso 
se è superiore, risulti non inferiore a lire 2.000; 


c) entro il 30 novembre 1984 allorquando la dichia- 
razione dei redditi venga presentata ai sensi dell'art. 65 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, dagli eredi dei contribuenti; 


d) entro i termini di cui agli articoli 10 e 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, per la presentazione della dichiarazione: 
dei redditi nei casi di liquidazione di società semplici 
ed equiparate, di società in nome collettivo, in accoman- 
dita semplice ed equiparate, o di trasformazione di dette 
società in società di altro tipo, per il versamento della 
addizionale straordinaria all'imposta locale sui redditi 
da esse dovuta; 


Gli uffici postali devono accettare anche i versamenti 
effettuati tardivamente, ma non oltre il mese successivo 
alle scadenze di cui al comma precedente, salva l’appli- 
cazione da parte dell’Amministrazione finanziaria a ca- 


le modalità contenute nel decreto ministeriale emanato |rico dei contribuenti della sopratassa e dei relativi in- 
a norma dell'art. 13 della legge 12 novembre 1976, n. 751; |teressi per il tardivo versamento. 


Art. 3. 


La corresponsione dell'addizionale presso un ufficio 
postale viene effettuata mediante versamento in conto 
corrente postale. Le relative tasse postali non sono a 
carico del contribuente. 


Quest'ultimo dovrà compilare, secondo le indicazioni 
contenute negli allegati 1 e 2 al presente decreto, un 
apposito bollettino di versamento a tre tagliandi, con- 
forme a quelli riprodotti nei citatì allegati, gratuita- 
mente forniti dagli uffici postali. 

I versamenti devono essere eseguiti a favore di appo- 
siti conti correnti di servizio, distintamente riservati ai 
versamenti in acconto e a saldo, intestati all'Ammini- 
strazione p.t. ed aperti presso il centro compartimentale 
servizi banco posta per il Lazio per la raccolta dei ver- 
samenti eseguiti su tutto il territorio nazionale. 

Non è consentito effettuare il pagamento dell'addizio- 
nale di cui all'art. 1 a mezzo postagiro. 


Art. 4. 


Alle operazioni indicate nel precedente art. 3, salvo 
quanto disposto dal presente decreto, si applicano le 
norme, che disciplinano le operazioni di versamento in 
conto corrente postale, contenute nel codice postale e 
delle telecomunicazioni, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, e suc- 
cessive modificazioni, e nel regolamento generale — 
parte seconda — servizi a danaro, approvato con regio 
decreto 39 maggio 1940, n. 775, e successive modifi. 
cazioni. 

I versamenti per i contanti delle imposte di cui al 
presente decreto sono consentiti anche per somme su- 
periori ai limiti massimi di importo stabiliti ai sensi 
dell'art. 7 del codice postale e delle telecomunicazioni. 


Art. 5. 


L'Amministrazione p.t. deve versare giornalmente 
alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato di 
Roma tutte le somme accreditate nella giornata prece- 
dente sui rispettivi conti correnti di servizio di cui 
al precedente art. 3. 

L'operazione di versamento deve essere cffettuata 
mediante postagiro a debito dei singoli conti di ser- 
vizio ed a credito dei conti correnti intestati alla se- 
zione di tesoreria provinciale dello Stato di Roma. 


‘A ciascun versamento deve essere unita la regolare 
distinta mod. 124 T prevista dalle vigenti istruzioni ge- 
nerali sui servizi del tesoro, contenente l'indicazione 
del capo, capitolo, articolo di entrata e dell'apposito 
«codice versante » e recante il preventivo « visto » 
della competente ragioneria provinciale dello Stato. 


Art. 6. 


La sezione di tesoreria provinciale dello Stato di 
Roma, ricevuti i postagiro comprovanti l'avvenuto ac- 
creditamento e le rispettive distinte indicate nel terzo 
comma del precedente art. 5, rilascia all'’Amministra- 
zione p.t., per ciascun versamento, la quietanza di en- 
trata ed un estratto di essa. 


L'Amministrazione p.t. è tenuta a registrare su sup- 
porto magnetico i dati relativi alle deleghe ricevute 
tramite bollettini di versamento in conto corrente ed 
ai versamenti effettuati in tesoreria. 


I dati relativi ai versamenti in conto corrente postale 
accettati entro il 30 giugno, corredati dai dati delle 
rispettive quietanze, devono essere registrati su sup- 
porti distinti da quelli riguardanti versamenti in conto 
corrente accettati oltre tale termine ma comunque 
entro il 31 dicembre di ciascun anno. I supporti de- 
vono pervenire al centro informativo delle imposte di- 
rette entro la fine del secondo mese successivo a quello 
di scadenza dei termini sopraindicati. 


Un duplicato di ogni supporto deve essere tenuto a 
disposizione dell’Amministrazione finanziaria per un 
periodo di sei mesi dalla data di consegna dell'originale. 

Il contenuto informativo da registrare nel supporto 
stesso è stabilito nell’allegato 3 al presente decreto. 


L'Amministrazione p.t. è tenuta alla conservazione 
dei documenti relativi ai versamenti in conto corrente 
per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data di 
accettazione, 


Art. 8. 


Per il controllo e le attribuzioni demandati al cen- 
tro informativo della Direzione generale delle imposte 
dirette, al Sistema informativo della Ragioneria gene- 
rale dello Stato ed alle intendenze di finanza si appli- 
cano gli articoli 8, 9, 10 e 11 del decreto ministeriale 
2 maggio 1983. 


I controlli di cui al secondo comma dell'art. 9 del 
suddetto decreto saranno effettuati con le stesse mo- 
dalità previste per il restante territorio nazionale. 


Art. 9. 


Il costo del servizio, comprensivo delle tasse postali 
di cui all'art. 3, e le modalità di corresponsione del 
costo stesso all'’Amministrazione p.t. da parte del Mini- 
stero delle finanze, saranno regolati da apposita con- 
venzione da stipularsi tra i suddetti Ministeri. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 3 maggio 1983 


Il Ministro delle finanze 
FortTE 


Il Ministro del tesoro 
Goria 


Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 maggio 1983 
Registro n. 25 Finanze, foglio n. 124 
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CONTENUTO DEI SUPPORTI MAGNETICI DA INOLTRARE A CURA 
DELL'AMMINISTRAZIONE POSTALE AL CENTRO INFORMATI. 
VO DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 


I supporti predisposti dall'Amministrazione postale, ai sensi del- 
l'art. 7 del presente decreto, sono costituiti da nastri magnetici, sui 
quali devono essere registrati tramite « unità di registrazione » ì dati 
dei versamenti in conto corrente postale effettuati dai contribuenti non- 
ché i dati dei corrispettivi versamenti effettuati mediante postagiro 
dall’Amministrazione postale. 

Ciascuna « unità di registrazione » è composta da: 


« record-versamento », contenente i dati del versamento effettuato 
mediante postagiro presso la competente sezione di tesoreria provin- 
ciale; 

« record-riscossione », contenente ciascuno 1 dati di ogni versa- 
mento in conto corrente postale ricevuto. 


Sul record-versamento devono essere riportate lc seguenti infor- 
mazioni: 


tipo di versamento: IRPEF, acconto o saldo; ILOR, acconto 0 
saldo; 

tesoreria provinciale chc ha ricevuto il versamento; 

numero della quietanza rilasciata dalla tesoreria; 

importo del versamento; 

data del versamento; 


numero di deleghe a fronte delle quali è stato effettuato il ver- 
samento. 


Sul record-riscossione devono essere mportate ic seguenti infor- 

mazioni: 

ufficio postale che ha ricevuto il versamento; 

ufficio dell'’Amministrazione finanziaria cur e destinata la di- 
chiarazione dei redditi; 

tipo di imposta: IRPEF, acconto o saldo; ILOR, acconto o saldo; 

importo pagato; 

data di pagamento; 

codice fiscale del contribuente; 

codice fiscale del secondo contribuente, qualora si tratti di pa- 
gamento congiunto; 

dati anagrafici e di residenza della persona fisica ovvero dati 
identificativi della società, qualora il relativo codice fiscale abbia il 
carattere di controllo errato secondo quanto disposto agli articoli 7 
e 9 del decreto ministeriale 23 dicembre 1976. 


I versamenti effettuati dall'Amministrazione postale a compensa- 
zione di eventuali versamenti carenti vanno registrati sul supporto con 
una particolare « unità di registrazione » costituita dal solo record. 
versamento. 


ERNESTO LUPO, direttore 
VINCENZO MARINELLI, vice direttore 


di 


ALLEGATO 3 


Dino EGIDIO MARTINA, redattore 
Francesco NOCITA, vice redattore 


(4651079/6) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c. m. 411200831320) 
Prezzo L. 1.099 


